
IN ITALIA 

L'inchiesta 
Calabresi 

Conferenza stampa sulla 
comunicazione giudiziaria 
che lo chiama in causa 
«Se si renderà necessario 
chiederò al Senato 
di dare l'autorizzazione 
a procedere subito» 

Boato: «E9 folle e provocatorio» 
Il senatore Marco Boato, Mauro Rostagno e Roberto 
Monni, ex dirigenti di Lotta continua, hanno ricevuto 
altrettante comunicazioni giudiziari firmate da Anto
nio Lombardi, il giudice istruttore che si occupa del 
caso Sofn-Marino Si tratta di avvisi di procedimento 
nei loro confronti per concorso nell'omicidio del 
commissario Calabresi. Ieri Boato ha commentato 
con asprezza l'iniziativa della magistratura. 

MARCO BRANDO 

. Adriano SoM 

• I MILANO .È un atto lolle, 
Irresponsabile e provocato
rio» Ieri II senatore Marco 
Boato non ha certo usato 
mezzi termini nel commenta 
re la comunicazione giudizia
ria, llrmata dal giudice istruì 
lore Antonio Lombardi, con 
la quale viene avvisato che nei 
suoi conlronti pende un pro-

> cedimento per concorso nel* 
j l'omicidio del commissario di 
j polizia Luigi Calabresi Una 

torte condivisa da altri due ex 
dirigenti di Lotta continua 
Mauro Rostagno, che ha rice
vuto la comunicazione in Sic! 
Ha. dove risiede, e Roberto 
Merini, a cui è giunta in Sarde. 
gna, a Sassari 

E comunque certo che altri 
avvisi di procedimento sono 
stati spedili ad almeno una 

3ulndiclna di ex leader della 
•sciolta organizzazione poli» 

tlca, I loro nomi? I 

non si lasciano sfuggire nulla, 
ma nei prossimi giorni, un po' 
per volta, dovrebbero essére 
resi noti, man mano che i di
retti interessati entreranno in 
possesso della raccomandata 
proveniente dal palazzo di 
giustizia milanese D'altra par
te Boato ha sventolato davanti 
al giornalisti la comunicazio
ne "giudiziaria datata 28 luglio 
1988, lo stesso giorno In cui il 
caso Calabrcsl-Solri-Marino è 
stato reso noto agli organi 
d'informazione A giudicare 
dai timbn stampati sulla busta, 
ta raccomandata è giunta sol
tanto Il 9 agosto a Mestre, do
ve il parlamentare ha la resi
denza presso la madre, in 
quesloperiodo In vacanza al
trove E Boato, di passaggio a 
Mestre il 16 agosto, ha potuto 
ritirare la comunicazione solo 
quel giorno 

Marco Boato - che ha in

contralo i giornalisti alla pre
senza dellex direttore del 
quotidiano Lolla continua En-
nco Deaglio, del fratello e del 
la compagna di Adriano Sofri 
e di Lanfranco Boi» - ha an
nunciato che oggi presenterà 
una denuncia per calunnia 
contro ignoti ed entro domani 
Indirizzerà alla procura della 
Repubblica di Milano e alla 
Procura generale della Re
pubblica presso la Corte d'ap
pello un esposto per segnala
re .la violazione sistematica 
del segreto istruttorio ali Inter
no del prlazzo di giustizia» E 
se la sua posizione si dovesse 
aggravare rendendo necessa 
no, per avviare un regolare 
procedimento nei suoi con 
fronti, la richiesta dell'autonz-
zazione a procedere? .Chie
derò all'apposita giunta del 
Senato di concederla imme
diatamente», ha dello Boato 
E ha aggiunto .Chiederò al 
giudice Lombardi d'interro
garmi al più presto anche se 
per legge, dopo aver ricevuto 
la comunicazione, non posso 
più essere ascoltato come te 
stimone Avvalendomi dell'ar
ticolo 250 del codice di pro
cedura penale mi presenterò 
spontaneamente per chiarire 
la mia posizione» un proposi
to che il senatore dovrebbe 
realizzare oggi o domani 

•> Una sene di premesse con 
le quali Marco Boato ha pre

paralo il terreno ali esposizio
ne passionale e infuocata di 
quelle che ha definito .consi 
derazioni sull ordinanza del 
giudice Lombardi» nove car
telle dattiloscntte in cui I ex 
leader di Le ha commentato 
la voluminosa ordinanza del 
giudice Istruttore depositata 
martedì scorso In risposta alle 
istanze di scarcerazione o di 
arresti domiciliari presentate 
dai difensori di Adriano Sofn, 
Giorgio Pietrostefani e Ovidio 
Bompressi (secondo il pentito 
Leonardo Manno, mandami i 
primi due ed esecutore I ulti 
mo dell omicidio Calabresi) 

Quali sono queste .consi 
derazioni»? Il loro obiettivo 
palese è quello di «smontare» 
non solo gli indizi sui cui il 
magistrato si è basato ma an
che la sua slessa credibilità 
Gli aggettivi usati nei confronti 
del giudice sono a dir poco 
pesanti le sue iniziative ven
gono considerate .inverosimi
li, folli, inconcepibili, disgu
stose», I ordinanza firmata da 
Antonio Lombardi è definita 
•un pamphlet di autodifesa 
acntica» del suo onerato Mar 
co Boato accusa II giudice di 
prestar fede all'aistrullona 
sommaria del giudice istrutto
re del Thbunale del popolo 
delle Brigate rosse per avvalo
rare la paternità di Lotta conti
nua nell'omicidio Calabresi» 
Lombardi mostrerebbe inol
tre di non conoscere aftaup 

Lotta continua .11 quadro che 
delinea - scrive Boato - non e 
quello di un movimento ma 
è il ritrailo di una organizza
zione mafiosa» Ancora, se
condo il parlamentare il magi
strato fornirebbe di Giorgio 
Pietrostefani e di Adriano So
fn immagini .ridicole e prete
stuose», sbaglierebbe quando 
tenta .di dimostrare l'assoluta 
attendibilità di Marino», forni
rebbe di Antonia Bislolfl, mo
glie del pentito, un ntratto che 
ne conferma la scarsa attendi
bilità 

In conclusione »Ci aveva
no descritto il giudice Lom
bardi come una persona pre-
Grata sena coscienziosa 

ggendo la sua ordinanza ci 
rendiamo conto, purtroppo, 
di trovarci di fronte a un magi
strato che, almeno in questo 
caso non rivela queste doti» 

Basterà questa serie di re-
cnminazionl a scalfire il ca
stello di indizi che il giudice 
Lombardi dice di avere rac
colto nell inchiesta? Ieri, è ve
nuta un ammissione degli ex 
esponenti di Le Lolla conti
nua non avrebbe avuto un 
esecutivo nazionale centraliz
zato bensì due organismi din-
Senti per il Centro-Nord e per 

Sud Italia Un aspetto di cui 
gli ex Le non hanno fino a ien 
mai amato parlare e che inve
ce trova riscontro nelle di
chiarazioni di Manno e di altri 
pentiti 

Venti giorni spesi 
tentando di screditare Marino 

•NNIO BLINA 

• i MILANO Sabato 30 lu
glio, in Una Milano che comin
cia a (vuotarsi, Marco Boato, 
ex dirigente di Lotta continua 
e ora senatore «verde» (eletto 
da una lista PsI-Psdl-radlcali-
ver di), in un clima da «amar
cord», circondalo da altri ex 
esponenti di Le, parla dei cla
morosi arresti - chiesti dal 
pubblico ministero Ferdinan
do Pomarlcl e disposti dal giu
dice Istruttore Antonio Lom 
bardi e avvenuti 48 ore prima 
- di Adriano Solri Giorgio 
Pietrostefani e Ovidio Bom
pressi per il delitto Calabresi 
Boato è perentorio .A titolo 
personale e degli ex militanti 
affermo la nostra totale «er
tezza politica, giuridica e mo
rale sulla estraneità di Lotta 
continua nell omicidio Cala
bresi» 

Poi il senatore si ditlonde 
su quella che definisce una 
lunga persecuzione gludlzia 

ria contro Le, che lo ha anche 
riguardato personalmente, ai-
traverso | interrogatorio infor
male di un detenuto per terro
rismo Quando gli viene fatto 
osservare che stavolta, con
trariamente a quanto avvenu
to In altre occasioni, I accusa 
viene da un ex aderente a Le, 
Leonardo Marino che si au
toaccusa di un reato da erga
stolo, riconosce che se le co
se stanno cosi si tratta di un 
•latto nuovo» Ma poi Boato 
aggiunge «Anche Pandico si 
autoaccusava quando tirava in 
ballo Tortora» Ma, gli viene 
ancora osservato, Pandico era 
in galera mentre Marino, Inve
ce, vendeva indisturbato e in
sospettato crepe» sulle spiag
ge della Liguna 

La serie delle conferenze 
stampa di Le prosegue E la 
volta il 4 agosto di Angelo Pi-
soni Brambilla, detto «Cespu
glio», che avanza una serie di 

sospetti sul comportamento 
di Manno armando addirittu
ra ad Ipotizzare che si sia au-
todenunclato e abbia coinvol
to Sofri, Pletroslefani e Bom
pressi per intascare la taglia 
posta sugli assassini 

Procede l'istruttoria e si 
susseguono le conferenze 
stampa il 5 agosto è ancora di 
scena Marco Boato il quale af
ferma che confo i Ire arrestati 
ci sono solo le dichiarazioni di 
Leonardo Manno II quale -
aggiunge, echeggiando paro 
le di Sofn - rappresenta un 
«mistero doloroso» Ma noi, 
insiste questo mistero lo scio
glieremo con una controin
chiesta Assicura che, contra-
namente a quanto avvenuto 
•qualche volta in passato, non 
demonizzeremo I oggetto del
la nostra indagine» 

La promessa non è mante
nuta perché tre giorni dopo, 
nella quarta conferenza stam
pa di Lotta continua Marco 
Boato va giù pesante con Ma 

rino, com'era del resto preve
dibile, trattandosi del tentati
vo di screditare l'ex militante 
pentito II quale viene descrit
to «dolce e buono» ma anche 
•fantasioso e ballista» Altro 
che non «demonizzare» Mari
no Ce n'e anche per la moglie 
Antonia Blstolfi che viene di
pinta come una donna tal
mente possessiva che avreb
be costretto Manno a fuggire 
due volte di casa portandosi 
appresso, I figli, come un'a-
strologa cor, (ama di «jettatri-
ce» che avrebbe raccolto le 
confidenze dei clienti per poi 
riattarli La coppia, secondo 
la «controinchiesta», sarebbe 
stala assetata di denaro che 
avrebbe chiesto a tutti, facen
do una valanga di debiti (che 
non si è capito bene se fosse
ro ISo 150 milioni) Una con
ferenza stampa che lascia I a 
maro in bocca, perché tutti 
hanno il dintto di difendersi 
ma non di farlo cadendo nel 
più avvilente squallore 

Ferdinando Pomarici, uno del 
magistrati milanesi che hanno 
riaperto il «caso Calabresi» 

Per ora il Senato 
non deve 
pronunciarsi 
• V ROMA L invio della co
municazione giudiziaria al se
natore Marco Boato non im
plica nessuna decisione da 
parte del Parlamento L'auto
rizzazione a procedere è infat
ti richiesta solo quando nei 
confronti di un parlamentare 
viene contestata formalmente 
un'accusa Quando cioè que
sti diventa imputato La comu
nicazione giudiztana nell or 
dlnamento giudiziario, ha in
vece un valore di «informazio
ne di garanzia» 

Ma cosa accadrà se la posi
zione processuale del parla 
mentare dovesse aggravarsi fi
no a sfociare in un incrimina
zione? «In un caso del genere 
- spiega il senatore Francesco 
Matte, presidente della giunta 
per le elezioni e le immunità 
parlamentari - il magistrato 
per procedere avrebbe biso
gno dell autorizzazione della 
Camera di cui I inquisito è 
membro Liter comporta al 

Dal '68 a Le, poi tre percorsi diversi 
Marco Boato, Mauro Rostagno 
e Roberto Morirti: nella 
stessa inchiesta un senatore, 
un «arancione» e un fisico 
che scrive per 4 giornali 

' HROIO CRISCUOU 

a » ROMA Sedici anni sono 
tanti Tanti da consentire alla 
sorte di produrre, anche nel 
le vicende più drammatiche, 
accostamenti piuttosto blz 
(arri Come questo un sena 
tore della Repubblica un 
•arancione» che predica 
('•eterna beatitudine» e un 
professore di fisica che scrive 
articoli per quattro giornali 
messi assieme nello stesso 
procedimento giudiziario Al
la distanza siderale tra I per 

sonaggi di oggi e I fatti di allo 
ra si aggiunge una eclatante 
diversità di percorsi e di ap 
prodi di vita Sarà un amara 
rimpatriata davanti alla porta 
del giudice 

Marco Boato oggi ha 44 
anni E senatore dal giugno 
dell anno scorso quando è 
stato eletto a Trento nella li 
sta unitaria Psl Psdi Pr Verdi 
con quasi quindicimila voti di 
preferenza Ma la sua espe
rienza di parlamentare era 

cominciala nove anni fa con 
la sua pnma elezione alla Ca 
mera dei deputati come radi 
cale Quello fu il più emble
matico momento di rottura 
con un passato speso a far 
politica fuon e cóntro le isti 
tuzioni Boato vi era giunto 
partendo da lontano Cattoli
co praticante da sempre, ave 
va cominciato poco più che 
ventenne a collaborare con 
I ufficio studi delle Adi vene 
te e con le nviste Questitalia 
e Dopoconctlio Ma ben pre 
sto i suoi interessi cambiaro
no quando si trovo al centro 
della fiammata protestataria 
del 68 in una università .sto 
nca» quella di Tremo DI II 
come si sa partirono tanti 
percorsi Boato fu tra i fonda
tori di Lotta continua 

Dimostrare che quella di 
piazza Fontana era stata una 
«strage di Stato» e che Cala 
bresi era responsabile della 
morte dell anarchico Pinelll 

erano diventali subito i pnmi 
e i pnncipali obiettivi del 
gruppo e del suo giornale 
che, come è stato già ncorda 
lo in questi giorni, poi plaudì 
ali omicidio del commissa 
no Ma Boato e i suoi hanno 
fin da allora respinto ogni so 
spello «Ritengo - ha detto 
venti giorni fa il senatore 
Boato - che le descrizioni di 
strutture segrete di Lotta con 
tinua facciano parte di una ri 
costruzione semplicemente 
folle Chiunque entrava nella 
nostra sede dopo una decina 
di minuti diventava militante 
Non e erano segreti e gli altn 
gruppi politici ci accusavano 
propno di questo Siete - di 
cevano - Il rasino organizza 
lo • 

L Impegno di Boato in Lot 
ta continua «* continuato min 
terrottamen'e lino al 76 An 
ni già bui II lerronsmo aveva 
cominciato a mostrare il suo 

volto più feroce «Né con lo 
Stato ne con le Br», predicava 
Lotta continua Una posizio 
ne che Boato Ire anni più lar 
di ha abiurato «Più che sba 
gliata - ha dichiarato 
ali Auanri'-era radicalmente 
insufficiente e anche forte 
mente ambigua Insufficiente 
perché era passiva e immobi 
lista Ambigua perche non di 
stingueva tra lotta contro il 
processo di trasformazione 
autontana dello Stato e la di 
fesa delle libertà democrah 
che di tipo costituzionale» 

Mentre Boato nleggeva il 
passato e costruiva il suo 
nuovo impegno soprattutto 
sul fronte dell ecologia il suo 
ex compagno di lotte Mauro 
Rostagno procedeva a ben 
altra revisione critica voltan 
dosi indietro per guardarsi in 
questo modo .Un pirla un 
gasato uno che aveva scelto 
la strada facile una persona 

vuota che cercava di nempir-
si con 1 altruismo uno che 
aveva la presunzione di cam
biare il mondo» Anche lui 
era stato un leader di pnmo 
piano dopo I exploit di Tren 
to aveva diretto Lotta conti 
nua a Milano, a Palermo ave
va capeggialo tumultuose oc 
cupaziom di case e si era in 
fine deciso nel 76 a presen
tarsi nelle liste elettorati di 
Democrazia proletaria, nsul 
tando il primo dei non eletti 
A quel punto .cambio pelle» 
anzi colore si uni ad una set 
ta indiana diventando «aran 
clone» pretese di essere 
chiamato «Sanatano» e legò il 
suo nome ali avventura deca 
dente di «Macondo» il sudi 
ciò ritrovo milanese chiuso 
dalla polizia perché diventato 
un ricettacolo di spacciatori 
di eroina nonostante I inten 
zione dei suoi animaton di far 
circolare soltanto spinelli 

cuni distinti passaggi La ri
chiesta deve essere inizial
mente Inoltrata dalla procura 
della Repubblica al ministro 
della Giustizia, il quale provve
de a sua volta a trasmetterla 
alla segreteia generale Alla 
giunta per le immunità, la ri
chiesta viene trasmessa diret
tamente dalla presidenza del
la Camera interessata» (in 
questo caso, appunto il Sena
to) 

I tempi necessan per queste 
operazioni vanano da periodo 
a periodo e talvolta da caso a 
caso Alla giunta per le elezio
ni e le immunità parlamentari 
del Senato, comunque. I atte
sa non sarebbe lunga .Abbia
mo già concluso, a tempo re
cord - ricorda il senatore Ma
cis - il lavoro di ufficio eletto
rale e anche per quanto ri
guarda le aulonzzazioni a pro
cedere siamo a buon punto 
restano da definire solo tre o 
quattro casi minon» 

Rostagno ha quindi sputato 
sulla politica, ha predicato 
I intiospezione come stru
mento di amore per il prossi
mo e oggi, quarantaseienne, 
è impegnato in una comunità 
terapeutica per il recupero 
del tossicodipendenti a Tra-, 
pani 

Il percorso di Roberto Mo-
nni 40 anni senese anch e-
gli raggiunto da una comuni
cazione giudiziaria per il de 
lino Calabresi e forse il più 
«povero» di sobbalzi e sterza 
te Lui tento un operazione 
difficile la creazione di un 
movimento in Sardegna 
sempre sotto le bandiere di 
Lotta continua Nel frattempo 
si laureo in tisica e I impegno 
politico lini per lasciare il pò 
sto alla carriera di docente 
Oltre a insegnare, oggi scrive 
articoli per Epoca II Mondo, 
La Nuova Sardegna e il Sole 
24 ore giornale della Confin-
dustria 

Parte civile 
la vedova 
e un figlio 
di Calabresi 

La vedova di Luigi Calabresi e II figlio maggiorenne Mario, 
si sono costituiti parte civile nell inchiesta sull uccisione 
del commissano Gemma Capra Calabresi (nella foto, al* 
I epoca de) delitto) patrocinala dall avvocato Edoardo 
Ascan di Modena rappresenta anche i figli minorenni, 
Paolo, nato nel giugno del 1971,eLuig' nato il 3 dicembre 
1972, sei mesi dopo I uccisione del padre La decisione di 
costituirsi parte civile contro i quattro imputati (Leonardo 
Manno, Ovidio Bompressi, Adnano Sofn e Giorgio Pietro-
Stefani) e contro altre persone che dovessero eventual
mente essere accusale di concorso in omicidio volontario 
- ha dichiarato I avvocato Ascari - è stata presa quando 
sono slate giudicate sufficienti le prove raccolte e per 
difendere il nome del commissario ucciso L avvocato 
Ascari e noto per aver rappresentato la parte civile in 
numerosi importanti processi, dalla strage di piazza Fonta
na alla malìa di Palermo, dalla strage di via Fani al seque
stro dell .Achille Lauro» e per aver patrocinato l'Associa
zione sinistrati della Val di Stava al processo per la sciagu
ra di Tesero 

Russo Spena: 
«Si dimostri 
la consistenza 
delle prove» 

•Operazioni che riscrivano 
la storia degli anni 70 come 
storia di assassini e crimina
li saranno da Dp duramente 
criticate e osteggiale». Se
condo Il segretario di De-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mocrazla proletaria, Ga> 
••••"•••«•™»»»^»»^»™ vanni Russo Spena, con 
I invio della comunicazione giudiziaria a Marco Boato «la 
responsabilità penale viene, ancora una volta individuala 
non in base alla responsabilità oggettiva, l'unica penal
mente perseguibile, ma su atteri politici» Accostando il 
•caso Sofn» a quelli del 7 apnle, di Fioroni e di Tortora, il 
segretario di Dp denuncia il ntomo di «una cultura antlga* 
rantista e antidemocratica» e sottolinea «la necessità di un 
controllo democratico e garantista sul processo a Lotta 
continua» È necessario - conclude Russo Spena - che «I 
magistrati Pomanci e Lombardi, che si Irritano per le no
stre attiche, dimostrino la consistenza delle loro prove» 

Democrazia 
proletaria 
attacca 
I magistrati 

Sullo stesso tono è anche 
un comunicato della segre
teria di Democrazia prole-
tana diffuso ieri prima che 
si sapesse della comunica' 
zlone giudiziaria che ha 
raggiunto Boato «Noi sia-

^mmmm^m"^^^^m mo sicuri - si legge hel co
municato - che II Tribunale della libertà farà giustizia nel 
confronti delle indebile e inutili carcerazioni cui sono sot
toposi! gli imputali» Riferendosi al magistrali che condu
cono I inchiesta, che avevano espresso irritazione per le 
prese di posizione degli «innocentisti», la segreteria di De
mocrazia proletana sostiene che «è solo ta cattiva coscien
za di chi ha incarceralo senza prove obiettive che può 
giocare brutti scheni e portare a processi mostruosi sul 
plano etico e giuridico anche solo per inerzia o magari per 
salvaguardare una propria malintesa professionalità» 

Pannella: 
«Cerchiamo 
tutti insieme 
I colpevoli» 

Chi sembra invece prende
re, sia pure con estrema 
cautela, le distanze è il lea 
dei radicale Marco Pannel
la (nella foto), che In un in 
tervenio sul Camere della sera di ieri pur confermando 
•grande amicizia» e .decisione di fiducia» nei confronti di 
Sofri, definisce .pur sempre legittima a quel che mi sem
bra» I opera dei magistrati Pomarici e Lombardi Pannelli 
esprime la preoccupazione che «nel due giudici milanesi 
rischi di prevalere un uso strumentale della carcerazione e 
delle sue condizioni, specie nei confronti di Bompressi» Il 
leader radicale lancia infine una proposta «Se, insieme, 
tutti, non solamente gli "ex" di Lotta continua oggi chia
mati in causa, cercassimo di far luce sull assassinio di 
Calabresi? Se anche le contro-inchieste le facessimo in 
questa ottica? Il modo migliore per difendere degli inno
centi ingiustamente sospettati, mi sembra, è quello di cer
care e se possibile trovare i colpevoli» 

Casini (De) 
propone 
un'inchiesta 
parlamentare 

•Assurda» secondo il vice
presidente della commis
sione d inchiesta sulle atra-
gì e il terrorismo, il demo
cristiano Pierlerdinando 
Casini, è «un'azione giudi'' 
ziana che si mette in moto a 
distanza di tanti anni Mese 

il lavoro degli inquirenU risulterà supportato dai necessari 
elementi probatori, esso merita nspetto e considerazio
ne» Casini nliene che la sua commissione sia - fermo 
restando il procedimento giudiziario • la sede più idonea 
per l'approfondimento politico di questo caso Secondo il 
parlamentare democnsliano, .le vicende che coinvolgono 
il nucleo storico di Lotta continua npropongono 1 esigenza 
politica e morale di ch'ianre con serenità e ngore episodi 
ancora oscuri della vicenda terroristica e di ricostruite 
l'ambito e i limiti dei rapporti esistenti tra alcuni movimenti 
dell estrema sinistra come Lolla continua e le aree organi
che dell'eversione e del terrorismo» 

PIETRO STRAMBA-IADIALE 

Una recente immagine di Mauro Rostagno presso la comunità 
«Saman» per il recupero di tossicodipendenti a Trapani 

l'Unità 
Venerdì 
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